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Olio DOP: lieve flessione per le produzioni 2009

Il 2009 potrebbe assicurare un quantitativo  di olio certificato, Dop e Igp, non molto 
inferiore a quello dello scorso anno. E’ quanto emerge dalle prime stime elaborate 
da Ismea su dati Federdop e Unaprol. 

Gli oli che si fregiano del riconoscimento comunitario potrebbero  certificare volumi 
poco  al di sopra  della 10 mila  tonnellate, circa il 6% in meno rispetto alle quasi 11 
mila tonnellate che risultano dai dati degli organismi certificatori per il 2008. Questi 
quantitativi rappresentano una quota  pari ad appena il 2% dell’intera produzione 
nazionale.

Tale risultato mette  in evidenza sì una  flessione, ma di intensità inferiore  rispetto a 
quella stimata da Ismea in collaborazione con Aifo, Cno e  Unaprol per l’intera 
produzione  olivicola 2009. Questo perché i produttori tenderanno, per quanto 
possibile, a mantenere le proprie quote  in un mercato che resta pur sempre una 
nicchia. Si aggiunga inoltre  che, di anno in anno, le aziende inseriscono la Dop nel 
proprio paniere dell’offerta aumentando, di fatto, i volumi per i quali si richiede  la 
certificazione. 

Scendendo nel dettaglio delle singole  denominazioni o indicazioni si evidenzia come 
in Toscana si stimi una riduzione dell’Igp del 10%, mentre per l’intero settore la 
flessione è intorno al 30%. Per la Dop Terra di Bari, invece, si attende una crescita  
del certificato superiore al 10%, che potrebbe  portare i volumi oltre  le 2.300 
tonnellate, insidiando così il primato produttivo dell’Igp Toscano.

I  due  oli appena citati, insieme alla Dop Valli trapanasi, sono gli unici a superare le 
2 mila tonnellate  di prodotto certificato e  rappresentano il 71% del totale Dop/Igp 
italiano. La Dop Valli Trapanasi dovrebbe, secondo tali stime, attestarsi a livelli 
inferiori rispetto alla produzione 2008, così come un’altra Dop siciliana, la  Val di 
Mazara. Per la Dop Umbria dovrebbe esserci solo una  lieve flessione rispetto al 
2008, mentre più consistente è quella attesa per la Dop Sabina.

In controtendenza, rispetto alla media nazionale, è anche la Dop Riviera  ligure per 
la  quale l’incremento è atteso a due cifre. Del resto anche per l’intera produzione 
olearia la Liguria è un’eccezione nel panorama 2009. 
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Produzione di olio DOP  in Italia (tonnellate)

Fonte: Elaborazioni Ismea su dati degli Organismi di certificazione; *per il  2009 stime  Ismea su dati 
Federdop e Unaprol

 


